
<>40 Clemente X  (1670-1670). C apitolo IV.

mente X  flette all’agricoltura e all’approvvigionamento granario 
<li Rom a.1

Con quale intelligenza il papa fosse uso a procedere, appare 
dalla sua istituzione di una cassa pubblica di pagamenti destinata 
a  proteggere i piccoli commercianti contro gli abusi del cosidetto 
sistema di credenza. La misura fu provocata dalla cattiva usanza 
dei macellai e dei pescivendoli di fare attendere ai loro fornitori 
il pagamento per un tempo esageratamente lungo; essa perciò 
<la principio fu anche applicata solo a questi mestieri, ma poi 
venne estesa a tutte le altre aziende alimentari. Il venditore rice
veva immediatamente il suo pagamento dalla cassa, e questa, mu
nita di particolari diritti, riscoteva a sua volta la somma dal debi
tore.2 Salutare fu anche la proibizione di coltelli pericolosi3 e il 
divieto di giuochi d ’azzardo.4 Agli Ebrei fu proibito l ’impegnare nel 
Monte di Pietà e si vigilò severamente, perchè portassero i loro 
segni distintivi.5 Fu anche tentato con parecchie ordinanze di evi
tare la devastazione dei boschi nello Stato della Chiesa.6 Nel 1674 
venne promossa la riparazione dei canali in Valdichiana con un 
sussidio.7 Alla pari del suo predecessore, Clemente X  cercò di 
animare la fabbricazione della lana e della seta.8 Una serie di m i
sure attestano l ’umanità del papa; così egli provvide alla salute 
fìsica e morale dei lavoratori della Campagna, qualora ammalati,” 
alla sepoltura dei morti negli ospedali di Rom a,10 alla assistenza 
spirituale degli infermi ivi curati.11 Nel 1675 egli ordinò la libe
razione di vecchi schiavi turchi delle galere papali.12

1 V ed i B e n ig n i  59 . C fr . D e  C u p is  276 s.
!  V e d i  I ìo d o c a n A C H I , Leu corporations  ouvrière.. <ì Rome depuis la chuie 

de V Empi re Roma in, Parigi 1894; G o t t l o b  nell'Rist. Jahrb. X V I  132.
* Menzionato in Cartari, * Memorie, loe. cit.
4 Vedi * A friso del 10 ottobre 1671, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n -

t i f i c i o .
6 Vedi * Cartari, loc. cit.
• Vedi ivi.
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nel Ri ili. XVIII 229. La popolazione di Roma, che nel 1667 contava 110.489 
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docum. X II  180.

• Vedi 1’ * editto del 20 giugno 1672 nei Bandi V 9, p. 1, A r c h i 
v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  e quello del 5 giugno 1675 in R e  C u p is
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10 * Decretum dell’8 agosto 1675, Bandi V 9, p. 21, loc. cit.
u ‘ Decretum del 10 febbraio 1676, ivi p. 25.
13 Al Tesoriere generale, 3 luglio 1675: i * Compatendo Noi la vecchiaia 

et in disposi tioni respett. dell» infrascritti schiavi delle Nostre g a le r e , ancorché 
Turchi, per le quali si sono ridotti inabili al servitù), habbiamo risoluto di dargli


